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Oggi allo stadio Olimpico si gioca la stracittà dina n. 108 (ore 15) 

Lazio-Roma: «derby» tra poveri 
Volata a tre nella « Sanremo 

De Vlaeminck infila 
Saronni e Antonini 

Il gruppo in ritardo di 21" regolato in volata da Van Lindcn su Moser 

L'astuzia 
ha battuto 
il coraggio 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO — Roger De 

Vlaeminck si è messo all'oc­
chiello il fiore pregialo del­
la sessantanovesima Milano-
Sanremo. Sembrava amma­
lato, aveva disputato la Tir-
reno-Adriatico in sordina, al­
la chetichella, tossendo, chie­
dendo l'intervento del dott. 
Falai, veniva voglia di can­
cellarlo dall'elenco della clas­
sicissima, ma conoscendo il 
tipo, la suu classe, la sua 
potenza, il suo intuito, lo ab­
biamo elencato fra i cinque 
pretendenti al trionfo di via 
Roma. Di questi cinque can­
didati, uno (Thurau) è stato 
brillante sui Tre Capi, sul 
Mele, sul Cervo e sul Berta, 
e basta. Terminati i tre pic­
coli dislivelli. il coraggio, 
l'estro e la fantasia del te­
desco si sono spenti. Un al­
tro dei protagonisti (Muer-
tens) non si è mai pronun­
ciato. E' rimasto intruppato 
nel plotone come un numero 
qualsiasi, confermando di at­
traversare un periodo di sta­
gi. di debolezza di inerzia. E 
Moser? Francesco Moser (se­
sto classificato) è assolto, 
perchè all'offensiva insieme a 
quel peperino, a quel pule­
dro, a quello spadaccino di 
Sarotini c'era De Vlaeminck, 
un socio, un compagno dt 
tquadra. 

Due dei cinque pronostica­
ti, dunque, hanno onorato la 
corsa al cento per cento. Coi 
due figuravano il bresciano 
Alessio Antonini e il fran­
cese Hezard. e il bresciano 
ha il inerito di aver dato fuo­
co alle polveri, e il francese 
ha avuto la maledizione di 
una foratura nel momento 
cruciale. Riflettiamo... senza 
la foratura, forse Hezard 
avrebbe tentato di squagliar­
tela negli ultimi cinque chi­
lometri, e a vantaggio di chi? 
A vantaggio di Saronni, pro­
babilmente, perchè invece di 
sfruttare la scia dell'italiano 
in maglia SCIC, il signor De 
Vlaeminck sarebbe stato co­
stretto ad inseguire o quan~ 
tomeno. ad impegnarsi per 
tappare il buco. Al contrario, 
sempre Saronni in testa, sem­
pre Saronni che tirava, e si 
consumava, che si esauriva 
nel timore di essere raggiun­
to dal gruppo. E cosi la vola­
ta è andata come è andata, 
con un De Vlaeminck più 
fresco, più pimpante, e sicuro 
di cogliere il bersaglio. 

Primo De Vlaeminck. il 
campione agli ultimi squilli 
di tromba, secondo Beppe Sa­
ronni. il campione dell'avve­
nire. Fra i due ci sono dieci 
anni di differenza. Saronni è 
ancora un ragazzino, un gio­
vane di grande qualità di 
grande temperamento, che 
sbaglia poco per la sua età, 
pochissimo, ma che deve ma­
turare per esprimersi al me­
glio. Perciò lasciamolo cre­
scere in pace, evitandogli 
grosse responsabilità. Xon di­
ciamo di tenerlo nella bam­
bagia. lui non ci starebbe. 
tra l'altro, però sarebbe be­
ne convincerlo fé un esem­
pio) a disputare il prossimo 
Giro d'Italia senza grilli per 
fi capo, con l'obiettivo di im­
parare tutti i segreti del me­
stiere. 

La Milano-Sanremo di ie­
ri è stata presa di petto da 
undici corridori che citiamo 
nel pezzo di cronaca, undici 
lottatori meritevoli di un ap­
plauso. Uno di loro si chiama 
Fiorenzo Falcerò, veste i co-
Tori dell'Intercontinentale, è 
un esordiente di 22 prima­
vere. è uno di quelli rimasti 
Hi fuga per 247 chilometri, e 
rome non stringergli la ma­
no. come non complimentar­
si con l'atleta di Cribiori che 
dopo aver guidato tante cele­
brità. adesso fa scuola aali 
esvonenti dell'ultima leva? 

Ha vìnto un brlaa. auel 
maroione di De Vlaeminck, 

' Saronni e Antonini ci danno 
ta seconda e la terza mone­
ta. e perciò è una brtla <r San­
remo » anche per gli italiani. 

Gino Sala 

Lo sport in TV 
R E T E 1 
14.30 Notii ie sportiva 
16.45 Notizie sportiva 
18.S5 Notizie sportiva 
W.— Telecronaca registrata 

di un tempo di una par­
tita di seria A 

11.45 La domenica sportiva 
RETE 2 
15,30 Telecronaca diretta da 

Pesaro dell' incontro di 
basket Scavolini - Pa-
gnossin 

11,45 Collegamento diretto con 
alcuni campi della se­
r i * A per risultati finali 
•> commenti 

fjfc— Domenica sprint 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO — E due. Si. Ro­
ger De Vlaeminck entra per 
la seconda volta nel libro 
d"oro della Milano-Sanremo 
anticipando Saronni e Anto­
nini. Il belga stipendiato dal­
la veronese Sanson. l'amico 
di Moser. aveva vinto nel 
1973 e si è ripetuto ieri con 
una volata che ha fatto pian­
gere Saronni e che ha brucia­
to le speranze di Antonini, 
un tipo svelto, pericoloso, il 
corridore che a 25 chilometri 
dall 'arrivo ha innestato la 
quar ta creando la fase prin­
cipale della competizione. 

Roger De Vlaeminck. det­
to il gitano, un campione che 
detiene il record della Pan -
gi-Roubalx (quattro successi), 
un corridore molto esperto. 
molto navigato, un uomo sul­
la soglia dei 31 anni, ha fat­
to centro a spese del pivello 
Saronni . di un ventenne che 
s ta maturando e che è pros­
simo ad ottenere la qualifica 
di grande. Un bel verdetto. 
due nomi alla ribalta che ri­

specchiano le previsioni del­
la vigilia. 

Era la grande sfida di pri­
mavera, la corsa più lunga 
del mondo, un viaggio ubria­
cante per chi è giunto in 
fondo. La sveglia dei ciclisti 
è suonata alle sei. mezz'ora 
dopo una robusta colazione a 
base di prosciutto, riso, mie­
le e frutta, quindi tut t i in 
Castello Sforzesco dopo 225 
concorrenti distribuiti in 24 
squadre firmano il foglio di 
partenza. Il mat t ino milane­
se è freddino e si va a rompe­
re gli indugi sulle sponde del 
Naviglio, all'altezza di un ca­
sello daziario, proprio alla pe­
riferia della metropoli. E 
quando Michelotti soffia nel 
fischietto, è il momento di 
aprire il taccuino. Manca al­
l'appello Barone (febbricitan­
te) e alle nove e rotti il ser­
pente multicolore (un elasti­
co che misura un paio di chi­
lometri) si muove, si lancia. 

E' un avvio a briglie sciol­
te, con una pattuglia in avan­
scoperta compasta da Baert, 
Bellini. Van Katwijck. Sgar-

Il vittorioso arrivo di De Vlaeminck 

L'amaro sfogo d i Saronni 

« Imparerò anch'io 
a fare il furbo » 

« D e V l a e m i n c k si è c o m p o r t a t o ma l iss imo; n o n h a t e ­
n u t o f e d e a l s u o n o m e e a l la sua f a m a d i c a m p i o n e » 

Da uno dei nostri inviati 
S A N R E M O — La volontà di non 
cedere a subdoli ricatti , sconfigge 
l'inerzia suggerita dalla resa in­
condizionata e. non a caso, a: 
momento di dare i primi colpi di 
pedale, la carovana dalla sessanta­
novesima Milano-Sanremo si strin­
ge attorno ai familiari degli 3g l i ­
t i barbaramente trucidati nell'at­
tentato di Roma osservando un 
minuto di raccoglimento 

Sotto lo striscione sfrecciano De 
Vlaeminck. Saronni ed Antonini: 
il vincitore \ e r o . quello morale. 
la sorpresa. Gli al tr i , gli sconfitti. 
si sciolgono nella folla: il belga e 
raggiante. Antonini si compiale. 
Sar jnn i , potendo, darebbe un cal­
cio al mondo. E' andata storta, 
maledettamente storta. Sa'e lenta­
mente i pochi gradini che por t i ­
no alla sala antidoping, ma pri ­
ma di sottoporsi a! controllo me­
dico deve fare anticamera- qual­
cuno l'ha preceduto, ancora una 
volta. Viene d.rottato in una sco­
glia camera d'albergo; due lett i . 
un tavolino e tanta gente am­
mutolita. Due lacrimoni gli rigano 
il volto e s'intuisce al volo che 
vorrebbe restare so'o. Reagisce e 
guardandosi attorno cerca com­
prensione. La trov? Poi qualcu­
no azzarda. « Dove lisi sbaglia­
to? >. Lui si scuote, abbozza un 
sorriso innaturale, forzato e iom-
prensibilmente fuori luogo. 

• H o sbagliato fidandomi delle 
loro chiacchiere: starano tutti .na-
le, ma quando ho tentato i l colpo 
risolutore me li sono trovati pun­
tualmente incollati alle m o t e . Poi . 
sul più bello, mi hanno :nfi lato: 
è partito come una scheggia An­
tonini . De Vlaeminck l'ha seguito 
cogliendomi in contropiede. H o 
latto quello che ho potuto, ma 
la forza della disperazione non « 
bastata >. 

« H o lavorato troppo — con­
tinua il Beppe — non ha tirato 
nessuno ed ero convinto di po­
tercela fare. Scoccia aver* tento 
passiva alle spalle, sente eh* si 
l a trainar* senza dare una ma­
no, ma non ho desistito: st ivo 
ben* • mi sentivo addosso ener­
gie sufficienti per spiccar* il vo­
lo so Sanremo. Quando decido di 
tentar* i l colpaccio non ci penso 
mai duo volte, soprattutto te ho 

abbastanza cartucce in canna per 
non restare a metà strada nel mio 
tentativo ». 

E* visibilmente contrariato, e 
non potrebbe essere diversam2nte: 
ha dimostrato di esssre un gros­
so corridore ma non gli basta. 
Una vittoria a Sanremo, a soli 
vent'anni. l'avrebbe definitivamen­
te catapultato nell 'olimpo degli 
stradisti. E non ha timori riveren­
ziali neppure quando gli si strap­
pa di bocca un'accusa contro De 
Vlaeminck. Saronni scuotendo il 
capo. d:ce: « Si è comportato ma­
lissimo: non ha tenuto fede al 
suo nome e alla sua fama di 
campione. Questa sconfitta mi ha 
comunque insegnato una coso: 
quando saranno gli al tr i a pren­
dere iniziative, i l sottoscritto f a r i 
i l furbo, come De Vlaeminck. non 
tirerà neppure un metro » . Non ne 
sismo convinti, ma chi oserebbe 
contraddirlo ? 

Ange lo Zomegnan 

De Vlaeminck 
scansa le 
polemiche 

S A N R E M O — La pol ic-cnur i ia 
folla ha orma: invaso la sede 
stradale di v.a Roma: ne! ÌJO 
caotico r.fiu.re verso lo s t n s t n n 
di arr,vo trasporta, quas. ;rav5i-
gendolo. Roger De Vlaeminck il 
vincitore di questa 69ma edizione 
della Milano-Sanremo I I f iammin­
go. dribblando abilmente le . m -
mlragl.e bloccate oltre li traguar­
do. sorride beato aggiustandosi il 
berrettino: esigenze della televi­
sione! « Sono molto soddisfatto 
di come sono andate I * cose. Non 
ero proprio al meglio della con­
diziono • lo avevo più volte ri­
petuto nei giorni scorsi. La m i * 
non era assolutamente pretattica). 
Evidentemente la Tirreno-Adriatico 
mi ha corroborato • la bella sfor­
nata m i ha messo le «l i ai piedi » . 

A chi lo accusa di non aver*. 
collaborato nella fuga a quattro. 
Roger si rivolge furbescamente: 
• I l vanteggio era minimo ed • ! ! • 
nostra spal i * poteva aampra in­
serirsi Francesco Moser » . 

bozzi, Bossanl. Boifava. Fa-
vero, Lubberding. Delcroix, 
Martin e Vallet. undici vo­
lonterosi con uno spazio di 
quat t ro minuti e cinque se­
condi al controllo di Pavia. 
Un bel sole illumina la colli­
na dell'Oltrepò, e Voghera è 
un abbraccio di gente in fe­
sta con la simpatia e l'amore 
di sempre per la classica del­
le classiche. I qua t t ro italia­
ni. i quat t ro belgi, i due 
olandesi e il francese che 
aprono la s t rada pedalano 
sui ritmi dei 45 orari ed il lo­
ro vantaggio aumen ta : die­
ci minuti, venti secondi men­
tre Gimonti sollecita il plo­
tone. dodici minuti , quaran­
ta secondi mentre Vicino. De 
Geest e Fiossi cercano di ri­
durre la distanza, quindici 
minuti mentre a t t ravers iamo 
Ovada. 

I campioni sonnecchiano, 
si guardano, si studiano, si 
t rastul lano nel tepore del 
mezzodì. E si profila il Tur­
chino. quella salita incastra­
ta fra i boschi che vive di 
ricordi, di storie passate. Bel­
lini. un piemontese coi baf-
fetti. è il primo degli undi­
ci in vétta. E giù in picchia­
ta verso Voltri. verso 11 ma­
re. E l ' impatto con la riviera 
dei fiori, con un paesaggio di 
cento colori e cento carezze. 
Un venticello fastidoso osta­
cola la cavalcata. I cam­
pioni danno segno di riscos­
sa, avvertono pericolo, dimi­
nuiscono il distacco. Ci salu­
t ano i bambini di Celle, tan­
ti bambini col grembiulino 
bianco e fiocchi rossi e al 
rifornimento di Savona il 
margine degli uomini di te­
s ta è di sei minuti , cinquan­
ta secondi. Bellini, Pavero 
(un debut tante molto atti­
vo) e compagni sembrano 
prossimi alla resa perche 
Maertens. Moser, Thurau e 
Saronni hanno messo alla 
frusta 1 loro scudieri. 

Ecco Spotorno, ecco Pie-
trahgure, ecco cit tà, paesi e 
borgate colme di pubblico, ec­
co Mart in solo soletto per es­
sere sbucato dal mazzetto de­
gli undici, ecco il ragazzo in­
quadra to nella squadra del­
l'assente Merckx t rans i ta re da 
Alassio con l'15" sugli imme­
diati inseguitori e 2 35" sugli 
al tr i . E subito dopo vengono 
i tre capi, il capo Mele, il ca­
po Cerve e il capo Berta, t re 
ciliegine, e at tenzione a Thu­
rau che esce allo scoperto sul 
capo Mele, che agguanta e 
scavalca Sgalbazzi. Belimi. 
Bossant. Bollava, Van Kat­
wijck, Delcroix. Vallet e 
Baert . Insieme a T h u r a u ri­
mangono Lubberding e il sor­
prendente Favero. Sul capo 
Cervo il vantaggio di Mart in 
è di 1 rispetto al terzetto di 
Thurau e di l'40' sul gruppo 
che ha riassorbito Belimi. E 
cosa esprimono le rampe del 
Berta? Il Berta è la croce di 
Favero. Molla anche Mart in 
sul quale piombano Thurau e 
Lubberding e all'ingresso di 
Imperia tutt i insieme perché 
il gruppo h a recuperato. 

Mancano 28 chilometri e 
l'esito della gara è ancora av­
volto nel mistero. Saronni al­
lunga, ma è immediatamente 
zittito. Idem Fuchs e Perlet-
to. poi s'affaccia Antonini ed 
e u n a scintilla che provoca il 
fuoco dell' episodio decisivo, 
un'azione a cui d a n n o man 
forte Saronni. Hezard e De 
Vlaeminck. un quar te t to ac­
creditato di 15" quando s'an­
nuncia il Poggio. E sul Pog­
gio e Saronni che fa l'anda­
tura. sul Poggio una foratura 
assassina tradisce Hezard. e 
restano m t re (due italiani, 
un belga) a giocarsi il trion­
fo. ad affrontare la discesa 
con la visione del magico 
t raguardo di via Roma In t re 
sotto il cartello dell'ultimo 
chilometro e Saronni sempre 
al comando, in tre all 'ultima 
curva, in t re davant i egli 
zampilli della famosa fonta­
na. in t re sul rettilineo, e in 
vista dello striscione scat ta 
Antonini al quale risponde 
De Vlaeminck. E Saronni? 
Saronni h a speso molto. Sa­
ronni h a il fiato corto e. pur 
superando Antonini, cede a 
quel ciclone di De Vlaeminck, 
un De Vlaeminck che a Mi­
lano aveva il mal di gola 
e che adesso è il r i t ra t to del­
la felicità, un De Vlaeminck 
sul podio in attesa di Moser. 
L'accoppiata della Sanson ha 
colto il bersaglio, il cielo la­
crima e le gocce di pioggia 
hanno il sapore dello cham­
pagne. vero Roger De Vlae­
minck. vero fiammingo che 
ne sai una p.ù del diavolo? 

L'ordine d'arr ivo 
1) Roger Dt Vlaeminck 

(Bel) in 6h.4T35- alla media 
oraria di K m . 42396; 2) Sa­
ronni ( I t ) «.U 3) Antonini 
( I t ) «.t, 4) Hezard (Fr ) a 
18", 5) Van Linden (Bel) a 
21", 6) Moser ( I t ) . 7) Del­
croix (Bel) . 8) Dierickx (Bel) . 
9) Planckaert (Bel). 10) Mar­
cello Osler. 11) Sefton )Ausl). 
12) Tosoni. 13) Linard (Fr ) , 
14) Van Oer Helst (Bel) , 
15) Da Ros, 16) Fuchs (Svi), 
17) Marchetti . 18) V a n Cai-
star (Bel), 19) Rotiera (F r ) , 
20) Deleplne (F r ) . tut t i con 
Il tempo di Van Linden. 

Lazio 
Non ci sarà D'Amico 
(quasi sicuramente sarà 
operato d i menisco) -

rientrano Manfredonia e Mart in i - Clerici centravanti 
e forse Giordano al posto d i Lopez. 

MARTINI e BRUNO CONTI due protagonisti del «derby» 

Così in campo 
L A Z I O 

GARELLA 
PIGHIN 

MARTINI 
WILSON 

MANFREDONIA 
CORDOVA 

GARLASCHELLI 
AGOSTINELLI 

CLERICI 
GIORDANO 

BADIANI 

ARBITRO.- Ciacci 

o 
G 
e 
o 
o 
o 
o 
o o 
<® 
a> 

R O M A 
CONTI P. 
PECCENINI 
MENICHINI 

BONI 
SANTARINI 
DE NADAI 
CONTI B. 
DI BARTOLOMEI 
MUSIELLO 
MAGGIORA 
UGOLOTTI 

A D I S P O S I Z I O N E : Cari (12). Ghedln (13). Lopez (14) 
per la Lazio; Tancredi (12), Piacenti (13), Casaroli (14) 
per la Roma. 

L 'OL IMPICO A P E R T O DALLE ORE 12 
I cancelli dello stadio olimpico saranno aperti alle 

ore 12, mentre i botteghini incominceranno la vendita 
alle ore 10,30. Sono disponibili biglietti per ogni ordine 
di posti. 

Questi i prezzi: Tribuna Monte Mario L. 15.000; Te­
vere numerata L. 12.000; Tevere non numerata L. 6.000; 
curve L. 2.200. I grandi invalidi potranno accedere dal 
lato curva sud. 

Roma 
I problemi di Giagnoni : 
De Sisti in forse, Ugolot-
t i e Casaroli in ballottag­

gio per far la « spalla » a Musiello - Peccenini al 
posto dello squalificato Chinellato. 

Le altre 

ROMA — Lazio-Roma: derby 
n. 108 o della grande pau­
ra o fra... poveri. E perché 
non dovrebbe essere cosi? 
Concomitanze s t rane, quasi 
frutto di un maligno alchimi­
sta, contribuiscono a render­
lo tale. Ma al di là di ogni 
a l t ra considerazione, campeg­
gia la sentenza che ne sca­
turirà . Lapalissiano che una 
nuova sconfitta — dopo quel­
la col Vicenza — decrete­
rebbe il « divorzio » anticipa­
to di Vinicio dalla Lazio. « Di­
vorzio ». d'altrn parte, da lui 
stesso annunciato a San ta 
Margheri ta Ligure, alla vigi­
lia dell ' incontro con la Juve. 
E stavolta non sarà il presi­
dente Lenzini a caldeggiare 
il prov\edimento. Vedrete che 
la decisione la prenderà di 
sua spontanea volontà lo 
stesso brasiliano. Abbiamo 
passato alcune ore della vigi­
lia di questo delicato « der­
by », insieme al presidente la­
ziale. Ebbene, egli ci ha 
espresso 11 suo più sincero 
desiderio che Vinicio possa 
lasciare la Lazio a testa alta. 
Lenzini non ha rinfocolato 
la polemica. Era pacato, qua­
si sereno, ma sinceramente 
dispiaciuto del burrascoso 
rapporto umano col brasilia­
no, che si troncherà dopo sol­
t an to due stagioni. Perché 
una verità va de t ta : non cre­
diamo che alcun altro diri­
gente di società abbia avuto 
e abbia tut tora t an ta consi­
derazione, sotto il profilo tec­
nico, di quanta ne nut ra Um­
berto Lenzini per Luiz Vi­
nicio. 

La sua grande speranza, 
con l'avvento di Vinicio, era 
che nel brasiliano avesse fi­
na lmente trovato l'uomo adat­
to per r iportare la Lazio di 
nuovo in alto (l 'anno prima 
aveva sfiorato la retroces­
sione). 

Rifare la storia di questo 
rapporto sarebbe oltremodo 
fuori luogo. Ma è certo che 
la « grande illusione » venne 
a l imenta ta dal conseguimen­
to del quinto posto. Perché 
la Lazio raccogliesse qualco­
sa di più l 'annata successiva, 
ci sarebbe s ta to bisogno di un 
sal to di quali tà. Vinicio chie­
se un centrocampista e un 
a t taccante . Optò per Clerici 
e Boccollni, si privò di Felice 
Pulici e Viola. Adesso l'insi­
s tere sugli errori, d'altron­
de avallati dalla stessa so­
cietà, sarebbe ingeneroso. Gli 
infortuni hanno avuto il lo­
ro peso, ma 1 rapporti uma­
ni una volta incrinati non 
si sono più ricomposti. Ora 
incombe il « derby » e non si 
sa cosa possa nascondere die­
tro l'angolo. Teniamo soltan-

Una interessante domenica motoristica 

Al Mugello BMW all'assalto 
della supremazia delle Porsche 

Bolidi anche a Misano e Sii versione - Moto in Venezuela 
Domenica motoristica di note­

vole interesse. I l motociclismo apre 
la stagione iridata con il G .P . del 
Venezuela: saranno di scena le 
1 2 5 . le 2 5 0 . le 3 5 0 e le 5 0 0 cmc. 

La vigilia, riservata alte prove, 
non è stata felice per i l motocicli­
smo italiano che ha visto due pro­
fessionisti messi K.O. da altrettan­
te cadute: si tratta di Wal ter Vi l la 
caduto tra la prima e la seconda 
curva del circuito di San Carlos e 
di Sauro Pozzaglia scontratosi con il 
francese Michael Rougenie. Durante 
le prove delle 3 5 0 cmc. Vi l la è 
stato visto l ig-iagare per una qua­
rantina di metri e poi impattarsi 
contro i l guard-raill cadendo pesan­
temente sulla pista. Subito soccor­
so e trasportato all'ospedale gli è 
stata riscontrata una frattura ad 
una spalla. Ne avrà per due mesi 
almeno. 

Sempre nelle 3 5 0 c m c , come 
abbiamo detto, un altro i tal iano, 
Sauro Paizaglia. è stato messo 
« out ». anch'egli per la frattura 
alla spalla, dopo una collisione con 
Rougerie. I l francese è uscito illeso 
dall ' incidente ed ha potuto ripren­
dere le prove mentre l ' italiano ha 
dovuto farsi ingessare la spalla. 

Quella di Vi l la è una grossa per. 
dita per la Harley Davidson che re­
sta priva del suo all iere sia nelle 
3 5 0 che nelle 2 5 0 c m c . Messo 

fuori corsa Vi l la , le prime prove 
alle 3 5 0 sono state dominate da 
Gianfranco Bonera i l più veloce in 
1 * 4 0 " 7 seguito dal francese Fer-
nandez, dall'inglese Herron • da 
Johnny Cecotto. 

Assente Vi l la , la lotta per la vit­
toria oggi dovrebbe restringersi al 
• mondiale » Katayama, ai france­
si Rougerie Chcvalier e Fcrnandcz 
ed a Bonera. Sono in gara pure gli 
i tal iani Franco Uncini , Franco 5o-
larol i . Felice Agostini , Vincio, Sai-

Spinks privato 
del titolo mondiale 

C I T T A ' DEL MESSICO — Leon 
Spinks. neo campione del mondo 
dei massimi, e stato privato ieri 
del t itolo da! consiglio mondia'e 
della boxe ( W B C ) L'organismo 
ha trasferito d'autorità la corona 
a Ken Norton, sfidante designato 
del neo camp.onc. 

I l pro/vedimento e stato an­
nunciato ieri nel corso di a i a 
conferenza stampa dal pres. dente 
de! W B C Jose S j la iman. Spinks e 
stato accusato di aver agito in ma-
laiede negli accordi st.pu'ati c o i 
il W B C psr :a messa in pal.o del 
t i tolo contro Norton. 

mit i su Yamaha e Paolo Plleri su 
Morbide l l i . Nelle « mezzolitro » che 
resta sempre la gara più attesa si 
prospetta una lotta serrata ed incer­
ta t ra Barry Sheene su Rober t i , 
gli alf ieri della Yamaha Robert*, 
Katayama. Sara in gara anche 
l ' italiano Ferrari. 

L'automobilismo sarà di scena al 
Mugel lo (campionato mondiate 
marche per « silhouette* » e tro­
feo Al fa S u d ) , a Misano Adriatico 
ed a Silverstone dove con le « for­
mula 1 » Lauda, Depaillcr, A n -
dret t i . Fitt ipaldi. Peterson. Hunt 
e compagnia disputeranno il Daily 
Express Trophy. 

A l Mugel lo (ore 1 0 . 4 5 ) si cor­
rerà sulla distanza delle sei ore. 
Come già a Daytona. nella prima 
prova del e mond.ale » (sette Por­
sche ai primi sette post i ) , la lotta 
si restringerà alle Porsche e alle 
B M W . Sulla carta il pronostico e 
per le celebri Porsche turbo, ma 
per la gara di oggi la B M W ha 
fatto le cose sul serio potenzian­
do fortemente le vetture e si av­
varrà di una buona schiera di pi­
loti 

A Santa Monica (ore 1 5 ) sa­
ranno in pista le Formula 3 per la 
* prima tricolore ». 

* * * 
Anche Vallelunga (ore 1 4 . 3 0 ) 

I riapre i battenti alle moto con 
il Troleo nazionale MExmoto ( 5 0 0 

to a precisare — per coloro 
che ci seguono — che la no­
s t ra critica nel confronti di 
Vinicio, della squadra e del­
la stessa società, non ha mal 
voluto essere aprioristica o 
proditoria. Eravamo mossi 
dall ' intenzione di costruire 
non di distruggere (come 
qualcun altro si 6 invere 
compiaciuto di fare). E al­
lorché verrà il tempo di strin­
gere la mano a Vinicio per 
salutarlo, avrà una s t re t ta 
da uomini. Quant i altri po­
t ranno farlo? 

Sul piano societario sembra 
raggiunto l'accordo con l'av­
vocato Lino Raule, ex segre­
tario della Lega calcio. 11 rap­
porto dovrebbe essere trien­
nale. Rault* assumerà la ca­
rica di amminis t ra tore dele­
gato al posto di Angelo Len­
zini. Curerà la campagna-
acquisti e i rapporti con la 
-stampa. Sarà il Honipertl 
della Lazio. Anche il CD ver­
rà r is t rut turato. Sarà com­
posto da un ristret to g iup 
pò di consiglieri (dovrebbero 
iigurarvi l'ing. Paruccini, lo 
r ing. Rùtolo, il rag. Quadri, il 
dott . Bornlgia, il dott . T i t t a 
De Parri» che rileverà un di­
screto numero di azioni. L'in­
combenza di ds non escludo 
però l'ingaggio del nuovo ge-
ncral-manager (Mann! se ne 
andrà ) . Ed è chiaro che a 
questo punto 11 discorso inve­
s ta il nuovo allenatore. Fi­
nora si sono fatti tant i no­
mi. A quanto ci risulta le pre­
ferenze vanno a Ilario Casta-
gner, con il quale, però, il 
presidente Lenzini non Ita 
avuto alcun abboccamento. 
Per il general-manager al tr i 
nomi: Ramaccionl. Aggradi, 
Jan ich ecc. L'avv. Haule è co­
munque deciso a fare le cose 
sul serie. Non per n iente 
ha r inunciato alla possibile 
carica di presidente della Le­
ga. Ma parleremo con mag­
giore dovizia di part icolari 
del r iassetto della società, 
quando sa rà opportuno. Per 
il momento siamo nel campo 
delle ipotesi. 

Comunque adesso è il mo­
mento di incitare la squadra. 
Rimestare nel fango di colpe 
reciproche, vere o presunte 
che s iano non fa che alimen­
ta re ulteriore confusione. E 
che questo « derby » non si 
annunci sotto buona stella 
per la Lazio, è d imostra to dal­
le difficoltà di varare la for­
mazione. Al r ientro di Manfre­
donia, che ha recuperato in 
pieno, fa riscontro l 'assenza 
di D'Amico. L'estroso centro­
campista, r ien t ra to domenica 
scorsa contro il Vicenza, ha 
dovuto dare nuovamente for­
fait. Il suo ginocchio destro 
sottoposto ad uno sforzo ec­
cessivo (D'Amico avrebbe do­
vuto restare in campo soltan­
to mezz'ora, poi l'infortu­
nio a Boccolinl ha sconvolto 
tut t i 1 piani) si è gonfiato. 
Sembrava che tu t to si risol­
vesse dopo un paio di giorni 
di riposo, ma purt roppo è sta­
ta pia illusione. Pa re che 11 
prof. Boni abbia già sottopo­
sto il giocatore a visita di con­
trollo. Il suo responso è sta­
to negativo: D'Amico dovrà 
operarsi di menisco. Martini 
farà il suo r ientro dopo l'in­
fortunio di Perugia dell'8 gen­
naio scorso. Esce Ghedin 
ment re Badlani tornerà a ri­
coprire il ruolo di a l a sini­
s t ra . Vinicio ha poi in men­
te di portare in panchina 
Giordano e far par t i re tito­
lare Clerici; ma non è 
detto... 

Giagnoni. dal suo canto, ha 
i suoi problemi. De Sisti è in 
forse, ment re In at tacco 
sono in ballottaggio Ugolotti 
e Casaroli quale « spalla » per 
Musiello E' un a de rby» che 
la Roma gioca In trasfer ta . 
Un pareggio gli s tarebbe più 
che bene Al posto dello squa­
lificato Chinellato giocherà 
Peccenini. Ma vediamo di ab­
bozzare qualche ipotesi; De 
Sisti e Boni giocano: esce De 
Nadai. ment re Maggiora sa rà 
in mediana, con Bruno Con­
ti to rnan te e due pun t e ; gio­
ca solo Boni: De Nadai resta 
al suo posto. Maggiora a cen­
trocampo a sostituire De Si-
s t i : fuori De Sisti e Pon i : 
Piacenti mediano, centrocam­
po con De Nadai. Maggiora 
e Di Bartolomei. 

La chiave dell ' incontro ri­
siederà, ovviamente, a centro­
campo dove Vinicio ten te rà 
di irrobustire la « d i g a » , non 
sol tanto facendo ricorso a 
Martini ma forse escludendo­
vi Lopez per immettervi.. . 

RUGBY 

Oggi le 
partite 

di recupero 

BASKET 

La Gabetti 
dirà quanto 

vale l'AIthea 

e 750 cmc). Coppa Letizia Sa- i Giordano. I l tecnico sostiene 
j che Bruno è un giocatore-

derby. Dall 'altra par te ci sa 

R O M A — Giornata di semi-riposo 
per il rugby; il campionato si 
ferma, per consentire la disputa 
di alcuni recuperi, che interessano 
quasi metà delle squadre parte­
cipanti alla serie A . In campo 
scenderanno anche la Sanson e il 
Metalcrom. cioè la prima e la 
seconda della classifica. I l recu­
pero offrirà alle due compagini 
l'occasione buona per liberarsi ( in 
caso di vittoria) della compagnia 
dell 'Algida, terza squadra ancora 
in lizza per la vittoria f inale, che 
oggi non ha partite da recu­
perare. 

La Sanson incontrerà sul pro­
prio campo i l Parma, squadra d i 
centro classifica: i l compito non 
è arduo e la capolista non dovreb­
be faticare per incasellare i dua 
pont i . Piò severo i l compito dal 
Metalcrom, che va a rendere vì ­
sita a l Casale sai Sile. una forma­
zione che sta attraversando un 
ott imo periodo di forma, cosa 
che gli ha permesso di risalire 
numerose posizioni in classifica. 
Completano i l cartellone dei recu­
peri Piacenza-Amatori Catania, il 
derby patavino Fiamme Oro-Pe­
trarca • Brescia-Intercontinentale. 

R O M A — Oggi nella terza ed ul ­
tima giornata d'andata, si saprà 
quali sono le effettive possibilità 
in questa fase finale di campiona­
to del l 'Al inea. I reatini dopo aver 
dominato a mani basse il cam­
pionato A 2 e dopo aver iniziato 
la • poule » scudetto alla grande 
battendo senza mezzi termini X e ­
rox e Cinzano, oggi sul parquet 
del Palazzetto affronteranno una 
vera e propria prova del fuoco 
contro la Gabett i , una delle candi­
date più autorevoli allo scudetto. 

Al tra partita di grande impor­
tanza è quella che vedrà di f ron­
te a Bologna la Sinudyne e la Pe­
rugina Jeans. Entrambe seno a 
pari punti in classifica dietro la 
Mobilgirgi e dal responso del cam­
po sì potrà ricavare una indica- j 
zione p iù esatta e precisa su 
quale fra le due compagini può 
accampare fondate aspirazioni a 
far compagnia alla squadra vare­
sina nel • play-off » . 

Le altre partite della giornata, 
salvo imprevedibili sorprese, non 
dovrebbero creare problemi alla 
Girg i , che gioca a Siena contro il 
Sapori , e alla Xerox contro un 
Cinzano ormai in d i s a m o . 

I vino 
! La gara si presenta assai ;ry-
• teressante per le « novità » ap-
! portare dal 'organizzazione. Le par-
! tenze. anziché in linea da fer-
; n o con motore in moto, saran-
j no del t ipo « Le Mans » (moto 
! a pettine sotto le tribune con 
i motore spento e i piloti all'nea-
| t i sul lato opposto della pista 
j che. al « via ». raggiungeranno di 
' corsa i propri motocicli e parti-
j ranno a spinta) . 
, Altra innovazione è quella del-
• la Dartecipaz.one promiscua di con-
; duttori scn or e junior che darà 
I modo ai r b:g » dello e Junior 
• Circus » di misurarsi, sul piccolo d 

Vallelunga. con validi elementi 
I delia categoria superiore. 
i Al la chiusura delle iscrizioni cir­

ca 9 0 sono gli iscntt. nella clas­
se 5 0 0 e 4 0 quelli della 7 5 0 . 
propendenti da tutte le reg'oni d" j 
Mal.a. i 

rà un Bruno Conti in gran 
crescendo che pa re abbia tut­
ta l ' intenzione di dare l'ul­
t imo dispiacere a Vinicio. A 
meno che non si ass is ta ad 
un «derby» nel quale si ba­
derà più a non prenderle che 

Napoli 
a viso 
aperto 

col Torino 
ROMA — Ottava giornata di 
ritorno con tant i molivi di in 
t e r e sa , che persino Nostrada-
mus, il grande indovino. 
avrebbe avuto il suo bel da 
fare. Ovvio che il « derby »> 
Lazio-Roma sia il più appa­
riscente. ina Napoli-Torino 
racchiude tan t i di quei tra­
bocchetti d i e inerita un ca­
pitolo a sé. DI Marzio, il tec­
nico partenopeo, ha la t to 
storcere la bocca all'entou­
rage del presidente Ferlaino. 
La squadra non ha ancora 
vinto nel girone di r i tomo, 
incasellando 5 pareggi e due 
sconfitte. Ma e s ta ta la scon-
I itla di Perugia quella che 
ha lasciato il segno. Si ò par­
lato di « papere » di Mintoli-
ni. di deconcentrazione e via 
di questo pa.iso. S t ranamente 
pero (soprat tut to per unii cit­
ta passionale com'è Napoli) 
la s tampa è stata quasi una­
nime nel difendere l'operato 
di Di Marzio. E' s t a t a .sotto­
lineata la caieii principale 
dell 'altalena di questa squa­
dra. cioè l'incostanza e la im­
matur i tà dei giovani. Il lavo­
ro impostato da Di Mar/ io va 
visto in prospettiva. Non per 
niente si può già parlare di 
valorizzazione di elementi cu 
me Capone, Ferrarlo. Stati 
zione. Mocellin e dello stc.s 
so Gabricllini. fino a ieri 
emeriti sconosciuti. 

Di qui a sostenere che il 
Napoli sia già compagine 
« q u a d r a t a » ce ne coire. 
Qualche delusione è venuta 
da Pin. dal quale Di Marzio 
si aspet tava qualcosa di più. 
II fatto è che il ragazzo, 
t r ap ian ta to nella grande cit­
tà e per giunta con un .nib 
blico esigente quale è quello 
partenopeo, non è riuscito ,i 
ritrovarsi immediatamente . 
La sua conferma è s ta ta per­
sino messa in discussione dal 
tecnico. Poi la superlativa 
par t i ta contro la Roma ha 
un tant ino smorzato il giudi­
zio negativo T a n t o è vero che 
adesso Di Marzio s ta pensan­
do di portare il perugino 
Novellino a Napoli, per ri 
comporre quel tandem che 
fece tanto furore a Perugia. 
Se il ds Vitali si muoverà 
per tempo e con accortezza. 
potrebbe approfi t tare del fat­
to che Liedholm s ta seria­
mente pensando di non farne 
niente essendosi accordo che 
l'Antonelh a sua deposizione 
può essere la copia esat ta 
dell 'umbro. 

Cer tamente ci sarà da vin­
cere anche la concorrenza 
dell 'Inter. Ma mezzi a depo­
sizione non ne mancano. 
Quello che stupisce è che 
Ferlaino e compagni, non al» 
biano ancora messo le car te 
in tavola per quanto ritritar 
da il rinnovo del c o n t n i f o rli 
Di Marzio. Eppure dovrebbe 
fare molta at tenzione - il »ei 
nlco resterebbe più che vo­
lentieri nella sua ci t tà ma. 
t an to per non restare nel v,«-
go. sono diverse le socie! a 
che non disdegnerebbero di 
averlo alle loro dipendenz" 

Dopo la sconfitta di Pe 
rugia. l 'ambiente si è alquan­
to surriscaldato, per cui l'al­
lenatore, d'accordo con la so 
cietà. ha porta to in « ritiro » 
ant icipato la squadra a Raito 
e ha messo i puntini .sulle 
«i » con i giocatori. Di Mar 
zio e tecnico ambizioso e 
non vuole compromettere la 
la sua seconda stagione :5I 
« A ». Ma capisce pure che i 
giocatori vanno t ra t t a t i come 
uomini e non come « mac­
chine ». Contro 11 pericoloso 
Torino, ha tu t t a l ' intenzione 
di confermare la formazione 
di Perugia Pun ta sulla « rab­
bia r, dei suoi per r iscat tare 
quell'opaca prova, e rituffar-
.si casi in piena zona UEFA. 
obiettivo massimo della so­
cietà. E il T o n n o di Radice 
teme questa « rabbia ». Sa 
che il Napoli per tempera 
mento non subisce, ma cerea 
sempre di dominare. TI duello 
a centrocampo sarà decisivo 
Tra i e r ana t a r ientra Claudio 
Sala che ha sconta to la squa­
lifica. ma .-( Totonno » Julia-

! no non si t i ra indietro. 5s> 
! ha mugugnato un po' a prò 
! posilo de1 e r i t iro ». ha poi 
j chiari to zìi equivoci con il 
i tecnico. Una cosa e cer ta : 
; tecnico e Giocatori si rendo^ 
j no conto che sar«b*e da stolt! 
| bu t t a r vii quan to di buono h 

stPto fatto f:n oui. 
Nelle a l t re nar t i te t!er.» 

banco Vicenza-Forentina. do 
ve i " viola » si eiocano uno 
spicchio di speranza, e cosi 
nello scontro dire t to t ra P P 
scara e Focaia. Il Penuria « 
S«n Siro con l ' Inter rischia 
Il Bologna osoita il Milan. 
il Genoa l 'Atalanta. Ed an-

j che ouesto tu rno tu t to pò 
a dar le : ed allora avremo la j treboe favorire la capolista 
copia di quello del l 'andata che j Juventus che osp' ta il VP-

~ mna . Com»nque pencoli un 
po' per tut t i . 

fini 0-0. Sarà, insomma, un 
« derbv » t ra a poveri ». come 
accadde già due anni fa? (la 
Roma ottava con 20 punti 
e la Lazio 13. con 14). E" un 
interrogativo che, purtroppo. 
non possiamo sciogliere: a 
s tasera la sentenza 

g . a. 

| Gli arbitri fore 15] 
• Boloena-Milan: Agnol in; Cenoe-
! Atafanta: Michelott i ; Inter-Perugie; 
j Reeoiani: Jave-Verona: Pieri; Vicen-
; r*-Fiorentina: D'El ia; Lazio-Rome: 
' Ciacci: Naooli-Torino: Bergamo; Pe-
' scara-Foggia: Conci la . 
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